
REGIONE PIEMONTE BU1 05/01/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 dicembre 2021, n. 47-4362 
Decreto legislativo 118/2011, articolo 73. Regolamento regionale 9/2021, articolo 36. 
Riconoscimento legittimita' debito fuori bilancio derivante dalla sentenza della Corte 
d’Appello di Torino n. 433/2021. Spesa euro 117.574,53. 
 

A relazione del Vicepresidente Carosso: 
 
Premesso che: 

 
 nell’ambito del Programma Interreg Alcotra 2007-2013, ormai concluso, era stato finanziato 
dalla Regione Piemonte, in qualità di Autorità di gestione del Programma, il progetto intitolato 
“Verso una nuova organizzazione dell’offerta alimentare locale: alimentazione-consumatori-
territori transfrontalieri (ACTT)” che annoverava tra i beneficiari l’Associazione Movimento 
Consumatori Torino; 
 

il contributo assegnato, costituito per il 74% dal FESR (fondo europeo di sviluppo 
regionale) e per il 26% da cofinanziamento nazionale statale, era soggetto a rendicontazione delle 
spese sostenute, secondo quanto previsto dalle regole di attuazione del Programma Alcotra 2007-
2013. 
 

Premesso, inoltre, che, come da documentazione agli atti della Direzione regionale 
Coordinamento Politiche e Fondi Europei - Turismo e Sport: 
 

l’Associazione Movimento Consumatori Torino ha promosso una causa contro la Regione 
Piemonte argomentando che a causa del mancato riconoscimento di una parte delle spese sostenute, 
il contributo assegnato aveva subito una riduzione pari ad euro 90.316,31; 
  

tale Associazione, soccombente in primo grado, ha vinto il ricorso in appello e la Regione 
Piemonte è stata condannata al pagamento della quota di contributo oggetto di lite, oltre che degli 
interessi moratori maturati; 
  
la sentenza esecutiva n. 433/2021 in favore dell’Associazione Movimento Consumatori Torino, 
sancisce quanto segue: 
 

accoglie l’appello in totale riforma della sentenza del Tribunale di Torino n. 2630/2019 
pubblicata il 28.05.2019;  
 

accerta l’ammissibilità delle spese sostenute dal Movimento Consumatori Torino per la 
realizzazione del progetto “Verso una nuova organizzazione dell’offerta alimentare locale: 
alimentazione-consumatori-territori transfrontalieri (ACTT)”; 
 

condanna la Regione Piemonte, quale autorità a ciò preposta in virtù del Programma Alcotra 
Italia–Francia 2007-2013, al pagamento in favore del Movimento Consumatori Torino, di euro 
90.316,31 oltre interessi ex art. 1284, 4° comma. c.c. dalla notifica della domanda giudiziale 
(09.03.2018) sino al saldo. 
 

Richiamato, a tale proposito, che l’articolo 73 del d.lgs. 118/2011 stabilisce, tra l’altro, che: 
 
al comma 1, lettera a), “Il Consiglio regionale riconosce con legge la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da sentenze esecutive...”; 



 
al comma 4, la “legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive possa essere 
riconosciuta dal Consiglio o dalla Giunta regionale che vi provvedono entro trenta giorni dalla 
ricezione della proposta, trascorsi i quali la legittimità di detto debito si intende riconosciuta”. 
 

Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei - Turismo e Sport, stante l’immediata esecutività della suddetta sentenza, possa trovare 
applicazione al caso di specie il comma 4 della norma sopra citata e che quindi si possa riconoscere 
il debito fuori bilancio per euro 117.574,53 alla cui copertura finanziaria si provvede mediante 
prelievo dal “Fondo di riserva per le spese obbligatorie”. 
 

Richiamato, inoltre, che, in relazione ai debiti derivanti da sentenze esecutive, l’articolo 36  
del Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9 “Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18” stabilisce che: 
 
al comma 2, “Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera 
a), si può procedere con provvedimento della Giunta regionale”; 
 
al comma 3, “Qualora il sorgere del debito fuori bilancio richieda necessarie variazioni di 
bilancio, il Dirigente competente per materia ne dà comunicazione tempestiva al Settore Bilancio, 
al fine della predisposizione degli atti di variazione di bilancio finanziario e/o gestionale. Ad 
avvenuta approvazione della variazione di bilancio, la determinazione di impegno ed i conseguenti 
atti devono essere adottati tempestivamente dal Dirigente competente per materia riferita al 
sorgere del debito”. 
 

Dato atto della comunicazione della Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei - Turismo e Sport (prot. n. 7318 del 15/11/2021) alla Direzione regionale Risorse 
finanziarie e Patrimonio, Settore Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica, avente per 
oggetto la richiesta di iscrizione di risorse mediante prelievo dal Fondo spese obbligatorie. 
 

Richiamato, altresì, che, ai sensi dell’articolo 15, comma 3 del sopracitato Regolamento 
regionale 9/2021 “I prelevamenti dal fondo di riserva per spese obbligatorie sono effettuati con 
determinazione del Dirigente regionale competente in materia di bilancio, da comunicarsi 
all'Assessore al Bilancio, nei limiti delle disponibilità e delle risorse eventualmente ancora 
prelevabili nel corso dell'esercizio”. 
 

Dato atto che, come da verifiche della Direzione regionale Risorse Finanziarie e Patrimonio, 
al fine di dare attuazione a quanto sopra, è necessario procedere al riconoscimento della legittimità 
del debito fuori bilancio pari ad euro 117.574,53 derivante dalla sopra richiamata sentenza esecutiva 
ai sensi dell’articolo 73, comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e dell’articolo 36, comma 2 del 
Regolamento regionale 9/2021. 
 

Richiamato, infine, che, ai sensi dell’articolo 36, comma 7 del Regolamento 9/2021 “La 
trasmissione dei provvedimenti di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio, di cui 
all'articolo 73, comma 1 del D.lgs. 118/2011, viene effettuata dal Direttore competente in materia 
finanziaria alla Procura regionale della Corte dei Conti: tale trasmissione viene inviata per 
conoscenza al Dirigente responsabile per materia”. 
  

Visto il D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 



  
vista la l.r. n. 7 del 12 aprile 2021 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 

previsione 2021-2023 (Legge di stabilità regionale 2021)"; 
 

vista la Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 (Bilancio di previsione finanziario 2021-2023); 
 

vista la D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 “Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio 
di previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

vista la Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 (Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023 e disposizioni finanziarie); 
 

vista la D.G.R. n. 52-3663 del 30 luglio 2021 “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 
2021-2023.” 
  

Tutto quanto sopra premesso; 
 
la Giunta regionale con votazione unanime espressa nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
di prendere atto della sentenza esecutiva n. 433/2021 che condanna la Regione Piemonte al 
pagamento, in favore dell’Associazione Movimento Consumatori Torino della somma di euro 
90.316,31, oltre agli interessi di mora nella misura legale, dalla domanda sino al soddisfo; 
 
di riconoscere, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento regionale 9/2021, la legittimità del debito 
fuori bilancio, derivante dalla sopra menzionata sentenza esecutiva, pari ad euro 117.574,53, 
comprensivo della quota interessi calcolati al 15/12/2021; 
 
di dare atto che le risorse necessarie al pagamento della somma di euro 117.574,53  in favore 
dell’Associazione Movimento Consumatori Torino vengono reperite mediante prelievo dal Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie disposto con provvedimento del Dirigente regionale competente 
in materia di bilancio; 
 
di dare altresì atto che l’impegno di spesa è assunto con determinazione del dirigente competente 
per materia e che la trasmissione dei provvedimenti di riconoscimento della legittimità dei debiti 
fuori bilancio, di cui all'articolo 73, comma 1 del D.lgs. 118/2011, viene effettuata dal Direttore 
competente in materia finanziaria alla Procura regionale della Corte dei Conti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 


